
Parere

Per prevenire l’insorgere di una lite in relazione all’adempimento di un contratto di fornitura di un

macchinario industriale, il Sig. Giuseppe Verdi, amministratore unico della Verdi S.r.l., stipula con

il Sig. Gioacchino Rossini, qualificatosi come direttore della filiale italiana della società fornitrice

Mozart GmbH, una transazione che prevede tra l’altro, a favore della Verdi S.r.l., il pagamento

della somma di Euro 120.000,00 entro 15 giorni dalla data dell’accordo.

La Mozart GmbH non provvede al pagamento nel termine convenuto e respinge i solleciti del Sig.

Giuseppe Verdi, eccependo che il contratto risulterebbe inefficace in quanto al momento della sua

stipula il Sig. Gioacchino Rossini aveva già cessato il rapporto di lavoro con la Mozart GmbH

rimanendo come consulente e collaboratore esterno della società e, comunque, non era stata mai ad

esso conferita la procura a transigere né la sua passata qualifica di direttore di filiale includeva alcun

potere di rappresentanza.

Il Sig. Giuseppe Verdi si rivolge allora al legale di fiducia della società per un parere sulla

fondatezza di tali eccezioni e sull’eventuale onere della loro prova. Il candidato, assunte le vesti del

legale, renda il richiesto parere.

Tema

Rappresentanza commerciale e rappresentanza volontaria: diversità di fattispecie e di disciplina


